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Catanzaro 28 ottobre 2008 
 
SECONDO INCONTRO OPERATIVO TRA FIELD E I SINDACI DELL’AREA INDUSTRIALE 
DI SETTINGIANO/MARCELLINARA - Secondo incontro operativo (il primo si era svolto il 9 
ottobre scorso) tra la Fondazione Field ed i sindaci interessati al progetto che prevede la 
realizzazione di un “Sistema d’ infrastrutturazione, sicurezza e servizi per le aree industriali di 
Caraffa, San Floro, Marcellinara, Settingiano, Tiriolo e Borgia”. La riunione si è svolta nella casa 
comunale di Caraffa, Comune capofila della proposta progettuale, alla presenza del sindaco Antonio 
Migliazza  e dei primi cittadini Alfeo Talarico di Settingiano e il vice sindaco Flavio Costa di San 
Floro. Per la Field erano presenti il presidente della Fondazione Mario Muzzì, il Direttore generale 
Anna Maria Cardamone, il direttore Tecnico Cosimo Cuomo e la dott.ssa Marisa Iannello. 
L’incontro è servito a tracciare il punto della situazione a seguito dell’incontro che il presidente 
Muzzì ha avuto nella scorsa settimana con il Prefetto Sandro Calvosa e il Vice Prefetto Maria 
Carolina Ippolito. Muzzì,  rinnovando il sentimento di compiacimento e di gratitudine nei confronti 
dell’uomo di Governo che, a suo dire: “si è dimostrato da subito molto sensibile nei confronti di una 
problematica che se risolta diventa propedeutica per il reale sviluppo delle aree industriali in 
questione” , ha ribadito l’impegno assunto di mettere a disposizione dei Sindaci interessati tutte le 
competenze tecniche a disposizione della Fondazione per assicurare continuità e accompagnamento 
per tutto l’iter progettuale. Il presidente Muzzì ha inoltre confermato la sua scelta di voler portare 
avanti con impegno e determinazione un percorso congiunto che vede per la prima volta la 
costituzione di una rete di Comuni alleati insieme per affermare sui propri territori i  valori della 
legalità, della sicurezza e del lavoro. Il sindaco Migliazza ha riferito che il progetto in questione può 
fare riferimento al Pon sicurezza. “Suscitando su questa nostra idea l’interesse della Regione e della 
Prefettura – ha detto il primo cittadino – andremo ad assicurare la video sorveglianza su tutto il 
territorio allontanando così la paura delle minacce e delle estorsioni di cui sono stati vittime sia gli 
industriali e sia i lavoratori. Le aree industriali ricadenti nei territori dei nostri Comuni 
rappresentano oggi un’importante realtà economica per l’intera regione sia per quanto riguarda la 
loro collocazione geografica sia per l’estensione e per dimensioni e numero di aziende già insediate. 
Appare quindi indispensabile l’introduzione di nuove tecnologie soprattutto per l’aspetto legato 
all’utilizzo di sistemi di comunicazione Wifi”. 
Il progetto nello specifico prevede la messa in sicurezza delle aree industriali dei suddetti comuni 
garantendo sicurezza e controllo ambientale attraverso un sistema d’infrastrutturazione materiale e 
tecnologica, recinzione delle aree, videosorveglianza e servizi di vario genere. Ciascun Comune 
infatti, è dotato di una propria area destinata ad insediamenti produttivi, dove sono già localizzate 
200 imprese con la presenza di significative realtà industriali che operano a livello nazionale e 
internazionale. L’idea dei sindaci nasce dall’esigenza e dalla necessità di dare un adeguato standard 
di sicurezza sia alle aziende sia alle maestranze impegnate giornalmente a portare avanti un sistema 
produttivo dell’area interessata, ricordando che in un passato recente alcune di queste aziende sono 
state già vittime di atti criminosi.  
 


